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Oggi il « via » alle Universiadi: in gara 4600 atleti (130 gli azzurri) u''1 

Sofia: una prova per Mosca 1980 
Ci saranno anche Juantorena e i ginnasti della Cina popolare - La manifestazione si concluderà il 27 

Torino non era 
m — 

vera gloria 

Ad Helsinki 
la sfortuna 
non spiega 

tutto... 
Stefano Curtni è un velo

cista romano di 24 anni ca
pace di correre i 100 in 10"4 
« i htìO aj 21"1, La sua specia
lità si può però dire che sia 
la staffetta. E Stefano sabato 
ha corso tuia superba prima 
frazione di staffetta, conse
gnando il testimone a Lucia
no Caravani in ottima posi
zione. Luciano ha tenuto te
tta al grande Eugen Ray. ma 
mentre si batteva per con
segnare il bastoncino a Pie
tro Farina col minor ritardo 
possibile nei confronti della 
formazione della RDT è ac
caduta, proprio a Farina, 
staffettista di grande espe
rienza, una cosa incredibile: 
i partito in anticipo con di-
tperazione di Caravani che 
gli ha urlato di fermarsi. Ma 
tra tardi. Farina infatti era 
già fuori settore e per l'Italia 
la coppa Europa è diventata 
una salita da scalare con fa
tica raddoppiata.. 

Questa la fella numero uno. 
La numero due è quella che 
ha colpito Pietro Mennea. 
Per evitare possibili colpi di 
freddo erano state prese tut
te le precauzioni e dopo la 
gara dei 100 l'azzurro era 
stato spalmato di olio canfo
rato e glicerina. Precauzione 
inutile perchè nel corso della 
notte Pietro è stato colto da 
dolori e da febbre. E se non 
Si è trattato di un colpo di 
freddo c'è il rischio di una 
infezione virale, che sarebbe 
ancora peggio. La sfortuna 
numero tre è quella che si è 
accanita contro l'ostacolista 
Giuseppe Buttari sui HO. 
Buttari era accanto al tede
sco federale ' Gebhard e 
quando questi è caduto (la 
gara si è svolta sotto una 
gelida pioggia e la pista" era 
viscida) ha danneggiato l'az
zurro facendogli perdere l'as
setto di gara. E un quinto 
posto è diventato sesto. Alla 
Francia invece è andato tutto 
bene e ciò spiega il nostro 
ultimo posto e il settimo dei 
francesi. Va detto, comunque, 
per completare la panorami
ca della sfortunatissima spe
dizione italiana in Finlandia 
che i francesi si sono battuti 
con enorme coraggio e che, 
in definitiva, il settimo posto 
non l'hanno rubato. Sono 
stati, semplicemente, aiutati 
dalla buona sorte. - • 

Franco Fava sulla pista di 
Helsinki si è giocato la cop
pa del mondo. La gara fin
landese doveva chiarire chi 
avrebbe fatto parte della 
rapprsentativa del resto 
d'Europa e si trattava so
stanzialmente di scegliere tra 
tt ciociaro e l'inglese Tony 
Simmons. E siccome sono af
fondati entrambi a Dussel
dorf correrà l'olandese Jos 
Hermens. 

E' andata male anche a 
Luigi Zarcone che covava, 
anche lui, una speramella di 
coppa mondiale. Ma Luigi è 
stato messo a terra da una 
colite che lo ha reso quasi 
trasparente. Zarcone, tra 
l'altro è un coraggioso e cosi 
ha finito anche per commet
tere l'errore di inseguire Ro
se e Fleschen col risultato di 
sperperare le residue energie 
ehe gli erano rimaste. E' an
data male a tutti anche 
quando avrebbe dovuto anda
re benissimo. 

La sfortuna non spiega tut
to, ovvamente. • Il nostro 
mezzofondo veloce, sfortuna 
o no. resta sempre poca co
sa. Anche se Carlo Grippo 
avrebbe certamente ' fatto 
meglio di Gabriele Ferrerò. 
Stiamo migliorando nei lanci, 
anche se non tutti se la sono 
cavata al meglio. Quello dei 
lanci è un settore vivo e lo 
dimostra il fatto che gli az
zurrini in Polonia — in con
temporanea con la finale "ti 
coppa Europa — hanno fatto 
meglio dei polacchi. E far 
meglio dei polacchi in un 
settore tecnico e difficile co
me quello dei lanci significa 
che sì sta lavorando bene e 
in profondità, -< *» * •-,-»..->' ,-

I responsabili azzurri si e-
rano illusi dopo la facile vit
toria sugli inglesi a Torino 
che fossimo diventati, di bot
to, più braci. In realtà un 
piccolo miglioramento e stato 
scambiato per un miracolo. 
E non è servito a nulla am
monire che queir Inghilterra 
— oltre a essere turistica — 
non era la Gran Bretagna. In 
realtà tedeschi e inglesi sono 
nettamente più forti di noi. 
E cosi i finlandesi. 

I sovietici erano assai de-
ìusi. Anche se se n'erano sta
ti coi piedi per terra guar
dandosi bene dal lasciarsi 
andare a pericolosi ottimi
smi. Vitold Kreyer, Vottimo 
triplista che vinse la meda
glia di bronzo ai giochi di 
Melbourne '56 e di Roma'60, 
alla vigilia delle gare aveva 
espresso assai bene la situa
zione di quel settore chiave 
ehe è il mezzofondo: «J 
nostri ragazzi sono in ottima 
forma, peccato che vadano 
piano*. Ed ecco la classifica 
delle vittorie, a conferma del 
nettissimo successo deUa 
RDT: RDT 8; RFT 5; URSS e 
Gran Bretagna 2; Francia, 
Polonia e Finlandia 1. Suc
cesso ancora più netto in 
campo femminile: RDT 11; 
9RSS 3; Polonia I. , . 

Dal nostro inviato „ 
SOFIA — La capitale bulgara 
è pronta a ospitare i 4.600 
atleti di tutto il mondo che 
preoderanno parte, da doma
ni (oggi si avrà l'avvio con la 
cerimonia d'apertura), alle 
Universiadi. I paesi con più 
iscritti sono l'Unione Sovieti
ca e la Bulgaria con 300 atle
ti, seguiti da Cuba con 260 e 
dagli Stati Uniti con 254. L'I
talia gareggerà con 130 atleti, 
otto meno della Jugoslavia, 9 
rmcio della Cecoslovacchia e 
11 meno della RFT ma 65 in 
più della RDT. I tedesco-de
mocratici, tra l'altro, saranno 
assenti nel nuoto e ciò darà 
logicamente, via libera agli 
americani. - • 

Gli azzurri si presentano in 
forze soprattutto nell'atletica 
leggera dove hanno anche 
buone possibilità di salire 
parecchie volte sul podio. 

Luigi era invece intenzio
nato a insistere, ma colpito 
da un violento attacco feb
brile proprio al momento del
la partenza potrebbe anche, 
a suo malgrado, disertarle 
entrambe. Un vero peccato, 
perché, tra l'altro è anche 
campione italiano dei 10 mi
la e non si sarebbe pertanto 
capito perché avrebbe dovu
to rinunciare a una chance 
di successo visto pure che 
non avrà Impegni successivi 
in coppa del mondo. • 

Franco Fava prenderà par
te al via solo nella distanza 
più lunga. Il ciociaro, tra 
l'altro, è campione in carica 
avendo vinto il titolo due 
anni fa a Roma (in quell'oc
casione furono disputate uni-
versiacy ridotte con in pro
gramma solo gare di atleti
ca). A Roma Franco vinse 
anche I cinquemila. 

Bruno Bruni — che dovrà 
vedersela col polacco Jacek 

Da Zeltweg una ulteriore conferma dei progressi della Ferrari 

Lauda ha la macchina 
per vincere il titolò 
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Il « ÌZ cilindri » della casa di Maranello si dimostra in questo momento netta
mente superiore ai Ford-Cosworth dei maggiori avversari dell'austriaco 

# La ACKERMANN esulta mentre sta ricadendo sul malerassino, essendosi avveduta che 
l'asticella oscilla ma non cade e che, quindi, è II nuovo record del mondo nel salto in alto: 
m. 1,97 

Wszola, tenace avversario di 
Rolf Bellschmidt a Helsinki 
— tenterà di salire sul podio 
nell'alto. Sempre nell'alto chi 
certamente salirà sul podio è 
Sara Simeoni che a Sofia af
filerà le lunghe gambe in vi
sta del duello di Dusseldorf 
con la grandissima Rosy A-
ckermann. 

Possibilità di ben figurare 
avranno Angelo e Alfonso Di 

Per la Coppa del mondo a Dusseldorf 

Pietro Mennea 
e la Simeoni nel 
«Resto d'Europa 
Franco Fava e Rita Bottiglieri soltanto riserve 

HELSINKI — Pietro Mennea (100 
• 200 riserva Borzov) e Sara Si
meoni (alto) faranno parte del
la squadra del « Resto d'Europa » 
che gareggerà nella prima coppa 
del mondo di atletica leggera che 
si svolgerà dal 2 al 4 settembre a 
Duesseldorf. 

Riserve, invece, saranno, nel 
settore maschile, Franco Fava nei 
10.000 e, nel settore femminile, 
Rita Bottiglieri nella 4 x 4 0 0 . Tra 
i maschi i sovietici sono In mag
gioranza con sei atleti davanti al 
polacchi con cinque, mentre tra 
le donne le più numerose figu
rano le inglesi con cinque. 

Ecco la selezione: 
• MASCHILE: 100: Mennea ( l t ) , 
riserva: Borzov (URSS): 200: Men
nea ( l t ) , riserva: Borzov (URSS); 
400: 'odia i (Poi ) , riserva: Bry-
denbach (Bel)} 800: Plachy (Cec), 
riserva: Savie (Jug); 1.500: Ovett 
(GB) , riserva: Placy (Cec); 5.000: 
Rose (GB) , riserva: Seylik (URSS); 
10.000: Hermens (OD, riserva: 
Fava ( l t ) ; 3.000 SIEPI: Glans 
(Sve), riserva: Kantanen (Fin); 
110 OSTACOLI: Pusty (Poi) , ri
serva: Perevertsel (URSS); 400 
OSTACOLI: Pascoe (GB), riserva: 
Kodech (Cec); ALTO: Wszola 
(Poi) , riserva: Grigoriev (URSS); 
ASTA: Kozakiewicz (Poi) , riserva: 
Slusarski (poi); LUNGO: Stekic 
(Jug), riserva: Rousseau (Fr) ; TRI
PLO: Piskulin (URSS), riserva: 

Kukasjaervi (Fin); PESO: Stahlberg 
(Fin), riserva: Cape» (GB); DI
SCO: Tuokko (Fin), riserva: By-
kor (URSS); MARTELLO: Sedyk 
(URSS), riserva: Kozlov (URSS); 
GIAVELLOTTO: Nemeth (Ung), ri
serva: Grebnyev (URSS); 4 x 1 0 0 : 
Lolesnikov, Aksinin, Silov e Bor
zov (URSS), riserva un sovietico; 
4 x 4 0 0 : Podlas (Poi) , Jenkins 
(GB) Brydenbach (Bel), Alebic 
(Jug), riserva: Demarthon (Fr ) . •• 
• FEMMINILE: 100: Unnaman 
(GB), riserva: Szewinska (Poi); 
200: Szewinska (Poi) , riserva: Lan-
naman (GB); 400: Szewinska 
(Poi) , riserva: Harttey (GB); 800: 
Petrova (Bui), riserva: Hook 
(RFT); 1.500: Maracescu (Rom), 
riserva: Puica (Rom); 3.000: Waitz 
(Nor ) , riserva: Maracescu (Rom); 
100 OSTACOLI: Rabstyn (Poi) , 
riserva: Nowakowska (Poi); AL
TO: Simeoni ( l t ) , riserva: Holzap-
lei (RFT); LUNGO: Nygrinova 
(Cec), riserva: Reeve (GB); PE
SO: Fibingerova (Cec), riserva: 
Wilms (RFT); DISCO: Menis 
(Rom). riserva: Vergova (Bui); 
GIAVELLOTTO: Sanderson (GB), 
riserva: Becker (RFT); 4 x 1 0 0 : 
Lynch (GB), Lanneman (GB), Pos-
sekel (RFT), Wchter (RFT). ri
serve: Schenten (RFT), Szeminska 
(Poi) ; 4 x 4 0 0 : Ahaggman (Fin) , 
Szewinska (Poi). Hartley (GB). 
Fuhrtnann (RFT), riserve: Hook 
(RFT) , Bottiglieri ( l t ) . 

Guida (400), Giuseppe Buttari 
(110 hs), Luciano Caravani e 
Stefano Curioi (100), Gabriele 
Ferrerò (800), Roberto Maz-
zuccato e Paolo Piapan (tri
plo), Venanzio Ortis (5000), 
Edoardo Podberscek (martel
lo), Maurizio Slega (lungo). 
Buone cose ci si attendono 
anche dal nuoto. Bisognerà 
però vecYjre in che condizio
ne di spirito saranno i vari 
Marcello Guarducci, Giorgio 
Lalle, Roberto Pangaro e 
Paolo Sinigaglia freschi redu
ci dagli « europei » di Jon-
koepiog. Sarà da seguire con 
molta attenzione soprattutto 
Paolo Barelli, il grande e-
scluso dall'avventura europea. 
Paolo, ovviamente, gareggerà 
con carica raddoppiata. 

Grandi cose dovrebbe dire 
la scherma. E' sufficiente 
leggere i nomi per renderse
ne conto: Carola Magiarotti, 
Angelo Arcidiacono, Tomma
so Montano, Marco Romano, 
Fabio Dal Zotto (campione o-
limpico di fioretto a Mon
treal), Carlo Montano. John 
Pezza e Carlo Songini. Tra i 
quasi 5.000 atleti che scende
ranno in lizza a Sofìa ci sono 
fior di campioni. In atletica, 
per esempio, saranno presenti 
Alberto Juantorena, duplice 
campione olimpico in Cana
da, Yuri Setfh. - il grande 
sconfitto di Helsinki, il già 
citato Jacek Wszola, Miklos 
Nemeth, Bronislaw Mall-
nowski, Nenad Steic. 

Sofia per 12 giorni sarà la 
capitale mondiale dello sport 
e certamente sarà in grado 
di proporre competizioni di 
altissimo livello, come d'al
tronde è accaduto in quasi 
tutte le edizioni precedenti. 
Sofia tra l'altro non è alla 
prima esperienza con i giochi 
universitari: nel '61, in una 
edizione divenuta memorabi
le, il grande Valeri Brumel 
— era il 31 agosto — vi fece 
il record mondiale dell'alto 
con un volo a 2.25. 

Questo è il programma, 
sport per sport: pallacane
stro, scherma e pallavolo dal 
18 al 27. tennis cVil 19 al 24, 
atletica leggera dal 19 al 23, 
ginnastica dal 18 al 21, palla
nuoto dal 22 al 27, lotta gre 
co romana dal 22 al 24, nuo
to e tuffi dal 24 al 27. lotta 
libera dal 25 al 27. 

Assai interessante dovrebbe 

essere la partecipazione dei 
cinesi che sì annunciano par-
tiolarmente forti nella gin
nastica. Vale la pena ricorda
re che i ginnasti cinesi hanno 
battuto il Giappone ai giochi 
asiatici sia in campo maschi
le che in quello femminile. E 
il Giappone ha forse la più 
antica e solida tradizione in 
questa bella e complessa di
sciplina. 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
Nel campionato di quest'an

no, la Ferrari sembrava desti
nata a svolgere un ruolo di 
secondo piano. Il vantaggio 
tecnico, mostrato sino alla 
metà della stagione scorsa, 
era stato annullato dai pro
gressi dei « team » avversari 
e dalle vicissitudini attraver
sate dalla casa modenese, in 
seguito al drammatico inci
dente del Nurburgring. Im 
più, su Lauda pendevano an
cora i dubbi suscitati dal for-

ì fait del Fuji, mentre Reute-
mann non appariva uomo ca
pace del grande acuto. 

Le macchine del «Cavalli
no» avevano cominciato di
scretamente, cogliendo anche 
due successi pieni (con Reute-

i mann in Brasile e con Lauda 
• in Sudafrica), ma non appa-
i rivano tuttavia le maggiori 

candidate al successo finale. 
Sulta scena era balzata con 
sorpresa generale la Wolf di 
Jody Scheckter, il quale con 
il trionfo di Montecarlo si e-
ra portato in testa alla clas
sifica con 32 punti. Nel frat
tempo, però, stava facendosi 

i largo Mario Andretti. La Lo-
I tus, dopo un periodo piuttosto 
j lungo di grigiore, tornava de-
I cisamente ai vertici della 
i competitività e l'ttalo-america-

no. non senza ragione, senti
va di avere finalmente a di
sposizione il mezzo per anda
re al titolo. Egli cominciava 
la sua scalata con due vitto
rie consecutive — nel G.P. 
degli Stati Uniti West e in 
Spagna —, dando l'impressio
ne di poter dominare il cam
po con relativa facilità. 

Le macchine di Colin Chapp-
mann, dopo questo duolice 
esploit, vennero considerate 

Un passaggio con NIKI LAUDA in testa 

pressoché imbattibili. Anohe 
il secondo pilota della nera-
vettura, lo svedese Gunnar 
Nilsson, cominciava a col'e-
zionare piazzamenti e in Bel
gio, sparito il suo capo-equi
pe, conquistava addirittura 

un probante primo posto. An
dretti si rifaceva poi vivo in 
Francia puntandosi nel ri
stretto gruppetto di testa del
la graduatoria. 

Ora. a un rnese e mezzo di 
distanza, le cose appaiono 

Oggi pomeriggio ai « Liberati » con inizio alle ore 18 

Contro la Ternana primo 
severo esame per la Roma 

Giagnoni dovrà rinunciare anche all'infortunato Maggiora che sarà sostituito da Eugeni 
TERNI — Trascorsi in fa
miglia e in completo relax i 
due giorni di vacanza, i gio
catori della Roma sono tor
nati ieri al lavoro, dando co
si avvio alla seconda fase 
della preparazione, quella 
senz'altro più delicata, nella 
quale Gustavo Giagnoni do
vrà dare una « sbozzata » al 
volto di quella che sarà la 
Roma nuova edizione. 
• Finora nel ritiro di Norcia 

si era lavorato soprattutto 
sul fondo, con tanta atletica 
e ginnastica e poco pallone, 
inteso nel vero senso della 
parola. Ma da ieri si è ini
ziato a fare veramente sul 
serio, anche perché il calcio 
ufficiale bussa sempre più 
forte alle porte. 

Anche sul piano delle ami
chevoli si cambia. Basta con 
gli incontri con le squadret-
te dilettanti o semipro, che 
servono soprattutto a fare 
« fiato » e riprendere confi
denza con i terreni di gioco. 
Di fronte si cominciano ad 
avere avversari più consisten
ti sotto tutti i punti di vi
sta, che meglio possono rive
lare il grado di preparazione 

Agl i « europei » d i Jonkoping ' buon comportamento della comitiva azzurra 

Argento per Cagnotto e la 4x100 
Griffith record nei 200 farfalla 

Nei tuffi l'oro a Hoffman e alla Schopke - Nella staffetta gli azzurri battuti dalla RFT - Lalle in finale nei 100 m. rana 

Nostro servizio 
JONKOPING — La prima 
medaglia della spedizione az
zurra agli europei di nuoto 
l'ha conquistata, come era 
nelle previsioni. Giorgio Ca
gnotto, che nei tuffi dal tram
polino ha ottenuto l'argento 
dietro al formidabile Hoffman 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. Cagnotto aveva ini
ziato in maniera -piuttosto 
incerta nella serie degli eser
cii! obbligatori. Si è però poi 
ripreso, fino a risalire al se
condo posto che gli ha frut
tato la medaglia d'argento, 
nei cinque tuffi liberi. L'al
tro azzurro in gara Paolo 
Nicoletti si è piazzato tre
dicesimo. 

Sempre nel settore dei tuf-

r. m. 

Forse Greenwood 
sarà l'allenatore 

della nazionale m§leie 
LONDRA — In un servizio 
esclusivo di prima pagina, il 
«Daily Express» ha scritto 
ieri che Ron Greenwood. 5* 
anni, scelto come nuovo al
lenatore ad interim della na
zionale inglese, con possibi
lità di conferma successiva 
in caso di successa Green
wood sarebbe chiamato a 
preparare la squadra per la 
imminente partita con la 
Svizzera in settembre e pro
babilmente a guidare la na
zionale nella decisiva partita 
del 17 novembre a Wembley 
contro n u l l a , 

fi. nella piattaforma femmi
nile si - è imposta Margit 
Schopke della RDT. davanti 
alla sovietica Vaitsekhovskaia. 
Antonietta Mealli si è piaz
zata soltanto decima. 

Nel giorno di Ferragosto 
un bel successo l'ha ottenuto 
anche il «settebello)» di Lon
zi. La squadra azzurra di 
pallanuoto ha battuto la RFT 
per 6 a 4 (parziali 3-2. 2-1, 
1-0, 0-1). Per gli azzurri han
no segnato due volte Barac
chini. tre De Magistris e una 
Pirona. Otto tre - volte e 
Steller una, sono stati i mar
catori per la squadra tedesca. 

Nel medesimo girone del
l'Italia la favorita Ungheria 
ha sconfitto la Jugoslavia per 
4 a 3. mentre la Spagna si è 
imposta per 8 a 7 alla Ito-
mania e URSS e Olanda han
no pareggiato 6 a 6. 

Anche il nuoto, specialità 
regina di questi campionati 
ha già assegnato le prime 
medaglie. Confortanti sono 
apparse le prestazioni degli 
azzurri in gara. Alessandro 
Griffith ha migliorato il pri
mato italiano che già le ap
parteneva nei 200 metri far
falla fermando i cronometri 
a 205" 13 (primato preceden
te 2'08*^8) mentre la 4x100 
composta da Pangaro, Revel
li, Senigaglia e Guarducci 
non è stata da meno, abbas
sando due volte il primato 
italiano, portandolo a SW^l 
(record precedente 3"31"85) 
in batteria e successivamente 
a 3"28"58, conquistando in fi
nale il secondo posto e la 
medaglia d'argento dietro alla 
RFT che ha vinto stabilen
do anche il nuovo record eu
ropeo con 3'26"57, che già era 

dell'URSS con 3*26"60. Al
l'URSS, terza col tempo di 
3'28"91. è andata la medaglia 
di bronzo. 

Nei 200 farfalla uomini ha 
quindi conquistato la meda
glia d'oro il tedesco della RFT 
Michael Kraus che ha pre
ceduto il tedesco della RDT 
Roger Pyttel e lo svedese 
Paer Arvidsson. Ottavo ed ul
timo il neo-primatista italia
no Griffith. 

In campo femminile Cin
zia Savi - Scarponi, quinta in 
batteria nei 200 stile libero 
con il tempo di 2'11"92, ha 
partecipato alla finale vinta 
dalla tedesca della RDT Pe
tra Thumer che si è pertan
to aggiudicata la medaglia 
d'oro con il tempo di 2W29, 
seguita dalla connazionile 
Krause e dall'olandese Anne-
lies Maas. : 

Nei 200 rana femminili la 
medaglia d'oro è quindi an
data alla sovietica Iulia Bog-
denova che ha vinto la fina
le in 2'35"04 davanti alla da
nese Nielsson e alla svedese 
Hakansson. . 

Per la Anale dei ' 100 • far
falla femminile si sono qua
lificate: Knacke (RDT), 
1*00"61; ' Pollack (RDT), 
roroo; Ran (Olanda) r03"47; 
Seick • (RFT) l'03"61; Jen-
ner (Gran Bretagna) l'03"7S; 
Shelofastova (URSS). l'04"01; 
Taylor (O. Bretagna), ro*"04; 
Clug (Francia), 1TM-11. 

Giungendo secondo nella 
sua batteria col tempo di 
l'05"10 Giorgio Lalle si è qua
lificato per la finale dei 100 
metri rana mashile. 

j .v . 

La Cina nel CIO 
solo se sarà 

espulsa Taiwan 
SOFIA — Cang Lien-hue. ca
po della rappresentativa ci
nese aUTJniversiade di Sofia. 
ha rìchiarato oggi che la Re
pubblica Popolare Cinese non . — 
parteciperà alla prossima ' buono la preparazione. 
Olimpiade estima (in program- "" ' """ 
ma a Mosca nel 1980) se 
sarà presente Taiwan. 

Chang Lien-hua ha preci
sato: «Noi non siamo anco
ra membri dell'Organizzazio
ne internazionale per i Gio
chi olimpici (il CIO - n.djT.) 
e la nostra condizione per en
trare nel movimento olimpi
co è la espulsione della "cric
ca" di Chang-kai<hek ». 

L'ammissione della Cina al 
Comitato Olimpico Intema
zionale e la posizione di Tai
wan verrà, esaminata dal Co
mitato Olimpico Internazio
nale nella riunione che terrà 
nei prossimo autunno. 

Scelti 
per i « 

i Distante 
mondiali» 

PAUSINE ( h n M W ) — Il nm-
misnrio tociiicB' Morino Viano ho 
Mollo I piotarlo ptofaooioiiisti 
por i woooìon «1 So* Cri**** ! 
(Vionoilo). Icoo lo «corto «i 
VlfJolÉj) CSoMMCUl CM pfvWvOOTV 
• I n i CVtMMSOtVIaV MCSv^oì 9Mt~ 
roCIP. Cmf «— tu . 

MfZXOfONPOt Ahjort, Vkloo, 
VtLOCISTIi Cerai, Torridi. 
INMGUIMINTOt Freccerò. 

della squadra. 
Proprio per affrontare su

bito la realtà, ed entrare in 
un clima più incandescente. 
Gustavo Giagnoni non ha vo 
luto perdere tempo e oggi 
pomeriggio condurrà la sua 
squadra a Terni, per sotto
porla ad un primo serio pro
vino, contro la rinnovata for
mazione rossoverde, quest'an
no allenata da Rino Marchesi 

Quali indicazioni cercherà 
di ricavare il neo allenatore 
giallorosso da questi novan
ta minuti di Terni? Senz'al
tro molte, visto che i pro
blemi non mancano. 

Soprattutto vorrà- vedere 
come se la caverà il reparto 
difensivo, alle prese con un 
reparto offensivo, se non pro
prio eccezionale, ma almeno 
di maggior peso. 

Scontata ormai la soluzio
ne De Nadai con la maglia 
e i compiti di Rocca, i pro
blemi del tecnico riguarda
no lo stopper. La soluzione 
di ripiego in attesa di tem
pi migliori, si chiama Chi-
nellato, con Maggiora terzi
no, anche se questo ruolo si 
è sempre rivelato poco adet
to per l'ex varesino (i fatti 
contingenti però non consen
tono alternative), ma ì'in-
fortunio, anche se leggero 
accusato dal giocatore è ve
nuto ulteriormente a compli
care il lavoro di Giagnoni, 
che oggi nell'amichevole con 
la Ternana sarà costretto 
nuovamente a rimpastare il 
reparto arretrato, dando co
si fiducia al giovane Eugeni 

Per il - ragazzo la prove 
odierna potrebbe essere l'oc
casione ad hoc per convin
cere il suo allenatore sulle 
sue possibilità future e dis
suaderlo dal reperire sul 
« mercato » di ottobre un nuo
vo difensore, per incremen
tare una « rosa » che si va 
sempre più assottigliando. 

Ma le attenzioni di Giagno
ni non saranno rivolte sol
tanto alla difesa e ai suoi 
problemi, ma riguarderanno 
anche l'attacco, che è alla 
ricerca di una sua inquadra
tura definitiva. 

Scontata l'assegnazione del
la maglia numero nove, di 
proprietà di Musieilo. il tec
nico romanista deve sceglie
re la sua spalla. 

Prati ha iniziato di buzzo 
in

tenzionato a smentire tutti 
quelli che lo davano per fi
nito; nelle amichevoli fino
ra giocate si è impegnato 
con inusitata volontà, ma 
tutto ciò non ha nascosto 
ancora una forma approssi
mativa (del resto con venti 
giorni di lavoro nelle gam
be non si può pretendere di 
più) e questo non gli con
sente di avanzare per il mo
mento serie pretese all'altra 
maglia di attaccante; prima 
di tutto dovrà vincere la du
ra concorrenza dei due gio
vani Casaro!! e Ugolotti. Ca-
saroli. nell'ultima amiche
vole e apparso in netta ri
presa, ma ciò non toglie che 
il ragazzo mostra problemi di 
inserimento. Un po' meglio è 
andato Ugolotti, ma nessuno 
dei tre comunque è riuscito 
per il momento a dare prove 
convincenti per accampare 
diritti ad una maglia di ti
tolare. 

Oggi pomeriggio (ore 15) 
intanto ci sarà un primo 

esame di una certa levatura, 
esame del quale 6l spera esca
no Indicazioni positive, so
prattutto dove ristagnano 1 
problemi maggiori. 

molto mutate. E la Fcrerari, 
che grazie ad una serie di 
buoni piazzamenti di Lauda 
(e pure di Reutemann) si era 
sempre mantenuta nei pri
missimi posti della classif'-u, 
sembra avere spiccato il tolo 
verso l'« iride». Il mutamen
to di rotta si è registrato al 
Gran Premio d'Inghilterra, 
dove le macchine rosse hanno 
cessato di stare sulla difensi
va per riprendere ad attacca
re. Lauda giungeva secondo 
dietro al risorto James Hunt, 
ma era chiaro che la sua Fer
rari aveva compiuto progres
si tali da poter ancora fare 
meglio. E la conferma è giun
ta puntuale in Germania, con 
la più che convincente affér
mazione del pilota austriaco. 

Ma. a partire da Silver*io-
ne, si era vista anche un'altra 
cosa: che i nuovi super-super 
Coswortli non rcqgcvano al 
ritmo nelle cosiddette pare 
di motore, nelle gare, cioè, 
per cui la potenza e la resi
stenza del propulsore assumo
no importanza determinante. 
Abbiamo già detto altre vol
te, e lo ripetiamo, che jorse i 
costruttori del Ford Cosicorth 
riusciranno a tirare fuori dal 
loro inesauribile cilindro 50 
luzioni ancora valide. Però 
al momento la loro creatura 
risulta perdente di fronte ai 
12 cilindri boxer Ferrari e an
che Alfa Romeo. 

Di questo deve essere ben 
convinto Niki Lauda, che in 
Austria, a nostro avviso, ha 
disputato una corsa capolavo
ro. Sicuro di disporre dì un 
mezzo potentissimo (come ha 
dimostrato conquistando la 
« pole position » e, alla par
tenza, il comando della gara), 
il pilota austriaco ha lasciato 
che gli avversari si sfogasse
ro. prima rischiando uscite 
con la pista bagnata, e jmi 
a cuocendo» i loro motori in 
fughe dissennate. Va anche ri
conosciuto che i vari Andret
ti, Hunt. Scheckter. doveva
no per forza attaccare se vo
levano conservare qualche 
speranza di restare in corsa 
per il « mondiale », mentre 
Niki poteva accontentarsi di 
un piazzamento. Ma Lauda 
non si sarebbe lasciato supera
re da tanta gente se non a-
vesse messo nei suoi calcoli 
il cedimento di almeno alcu
ni dei motori degli avversari 
e se non avesse avuto la cer
tezza che con la pista più 
asciutta, avrebbe potuto ri
montare, come ha poi fatto, 
diverse posizioni. Impossibile 
dire se egli puntasse addirit
tura a vincere. Certo è che se 
non fosse spuntato come dal 
nulla l'imprevedibile Jones, 
Niki ci sarebbe riuscito. 

Giuseppe Cervetto 

OGGI 
Ternana-Roma (ore 18) 
Riccione-Cesena (ore 21) 
Parma-Verona (ore 21) 
Mestre-Vicenza 
Treviso-Varese 
Lecco-Monza (oro 21 ) 
Spal-Atalanla (notturna) 
Ladispoli-Avellino 

DOMANI 
Napoli-Ernikos 
Pro Cavese-Perugie (ore 21) 
Juventus-Ungheria (ore 20,30) 
Viaroggio-Sampdorio 
Rimini-Bologna (ora 21,15) 
Novese-Genoa (ore 18) 
Crotone-Catanzaro (ore 17,30) 
Mitera-Bari (ora 17,30) 
Piacenza-Cremonese (20,45) 
Martina Franca-Lecce (16,30) 
Modena-Foggia (ore 20.45) 
Pisa-Pistoiese (ore 21,15) 
Sant'Angelo-Varcso 

Osimana-Pescara 
Forlì-Palermo 
Cervetfri-Lazio (ore 18) 

20 AGOSTO 
Roma-Etniko* (stadio Flaminio, 

oro 20) 
21 AGOSTO 

Torino-Cecoslovacchia (20,30) 
Bologna-Cesena (ore 21) 
Giulianova-Poscera (oro 17,30) 

2 4 AGOSTO 
Lucchese-Fiorentina 
Sampdoria-Spoleto (ore 21,15) 

2 8 AGOSTO 
Genoa-Sampdoria 
Milan-Barcellona 
Atalanta-Juventus 

3 SETTEMBRE 
Modena-Vicenza (ore 21 

4 SETTEMBRE 
Perugia-Lazio (ore 21) 
Bari-Milan (ore 17) 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA. 

SESTA CORSA: 

x 
X 
1 
1 
1 
X 

1 
2 
2 
1 
1 
2 

• Le quote: ai vincitori con 12 
punti 8.040.577 lire; ai vincitori 
con 11 punti 247.400 lire; al vin
citori con IO punti 20,800 lire. 

Oggi il Circuito di -.aterina penultima « premondiale » 

Tutti gli occhi su Saronni 
Paolini, Francioni e Yandi 

Li valuterà Mart in i / li osserveranno i critici, l i combatteranno 
coloro che ancora sperano in un posto nella squadra azzurra 

Dal nostro inviato 
LATERINA — Mancano po
co meno di 20 giorni ai o mon
diali » di ciclismo di San Cn-
stobal e gli esperti concorda-
no nel « vedere » in azzurro: 
Moser, Gimondi. Bitosst, Ba-
ronchelli. Paolini Battaghn. 
Francioni. Fabbri. Sant'Am
brogio, Barone Saronni e 
Vandi. Una formazione che 
non piace a Moser il quale 
si lamenta: «Se escludiamo 
Fabbri o Sant'Ambrogio gli 
altri non hanno la mentalità 
per svolgere il compito del 
gregario ». 

Il C.T. Martini, esperto. 
prudente e preparatissimo ! 
getta acqua sul fuoco delle pò- | 
lem iene: « Solo dopo la corsa 
di Prato comunicherò i nomi 
dei 14 prescelti che divente
ranno 12 dopo il "trittico" 
lombardo: Coppa Agostani, 
Coppa Bernocchi, Tre Valli 
Varesine ». Tutto da decide
re? No, per Moser. Gimondi. 
Bitossi. Battaglin, Baronchel-
11. Fabbn. Sant'Ambrogio e 
Barone il biglietto per il Ve
nezuela è già staccato. Qual
che dubbio, invece, per Pao
lini. Francioni («fermato» 
da un'influenza). Vandi (che 
deve recuperare, crescere e 
convincere) e Saronni che de
ve far dimenticare la opaca 
prova al Giro dell'Umbria. 

La squadra ipotizzata sarà 
di scena oggi nella corsa di 
Laterina di Arezzo, penulti
ma indicativa premondlaie in 
costituzione della corsa di 
Peccioli vietata dalla questu
ra di Pisa per motivi di via
bilità. Ieri alla punzonatura 

il più ottimisma è apparso Bi
tossi («Sono in eccellenti con
dizioni di forma, disputerò un 
buon mondiale»), mentre Mo
ser ha ribadito che «con 
qualche gregario in più » si 
sarebbe a sentito più tran
quillo ». 

Martini comunque è «sicu
ro di ricavarne informazio
ni utili per quanto riguarda 
i vari Saronni. Vandi, Paoli
ni e Francioni ». Sui quattro 
sono appuntati gli sguardi di 
Martini, dei critici e di colo 
ro che si sentono ingiusta
mente esclusi dalla formazio
ne azzurra; cosi tanto a La
terina che a Prato (20 ago
sto) Saronni. Vandi, Paolini 
e Francioni se 3a dovranno 
vedere con i vari Panizza, 
Riccomi. Cavalcanti. Dona-
dello, Bortolotto. Poggiali e 
gli altri che prima di rasse
gnarsi all'esclusione dalla 
squadra azzurra lotteranno 
allo stremo delle forze. 

La corsa di Laterina costi
tuisce un ottimo banco di 
prova per osservare le condi
zioni atletiche dei prescelti; 
esso si svolgerà su un circui
to di 200 km. piuttosto impe
gnativo per un paio di saliti
ne e per le altre ondulazioni 
del tracciato. Martini si at
tende di veder corridori scat
tanti capaci di lottare con 
foga dalla partenza all'arrivo. 
n C.T. azzurro a questo pro
posito ha le idee chiare: 
«Chi non saprà rispettare 
questo impegno non varcherà 
l'oceano ». 

Giorgio Sgherri 

sport 
flash 

• TENNIS — Corrado Oaraxrutti 
ha superato il primo turno del 
singolare maschile dell'* open » ca
nadese di tennis che t i svolge • 
Toronto. L'italiano ha sconfitto lo 
statnnitease Brian Teacher in d*e 
set» con il punteggio di 6 - 1 , 7-5. 
• NUOTO — I l nuotatore messi
nese Gianni Fiannaca, di trent'anai 
che intendeva raggiungere a nan> 
to l'isola di Vulcano nell'arcipela
go delle Eolie, ha dovuto desiste
re dall'impresa dopo circa sei ove) 
di nuoto, quando era in prossimi
tà del punto d'arrivo, a causa 
dell'alta marea. 
• AUTO — Il piacentino Beppe 
Gabbiani ha dominato la nona pro
va del campionato italiano di for
mula tre, svoltasi all'autodromo 
di Magione. Al secondo posto al 
è piazzato Gninzani. leader del 
campionato europeo, terzo Peder-
sofi. 
• CALCIO — I l perdurare del
l'infortunio del difensore pei ligi 
no Comunardo Niccolai, che ac
cora non ha iniziate la prepara
zione pre-capionato e le difficoltà 
d'inserimento del neo grifone Mat
teotti, acquistato dal Genoa in cam
bio di Beni stanno tacendo matu
rare nei dirigenti umbri • nel
l'allenatore Castagne? l'idea di re
perire sul mercato ad ottobre un 
difensore. Fra i papabili, anche se 
il general manager Ramaccioni ho 
voluto mantenero il massimo ri
serbo ci sono il laziale Pighin • 
l'interista Berlini. 
• CALCIO — Nella partita di 
andata, valevole per la sona Asia-
Oceania di qualificazione alla Cop
pa del mondo 1»7 t . l'Iran ha bai-
tuto l'Australia per 1-0. In classifi
ca l'Iran è In tosta oauuaH alta 
Corea del Sud. 


